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Chiesti chiarimenti sul merito e sui tempi dell'ipotesi universitaria Fitta azione sindacale nel settore dei trasporti 

LETTERA DEL SINDACO AL RETTORE B l o c c a t a l a S I T A 
SULLA VICENDA DELL'AREA GALILEO I S c i o p e r o a l l ' A T A F 

La conferenza dei capigruppo sottolinea l'urgenza del trasferimento dello stabilimento a Campi Bisenzio • Fissato per venerdì 25 il dibattito sul­
l'intera questione - Una presa di posizione del comitato comunale del PRI - Precisazione del Comune sul problema del personale precario 

I mezzi pubblici si bloccheranno domani in città dalle ore 15 alle 18-1 dipendenti della 
SITA in lotta a tempo indeterminato per la mancata corresponsione dello stipendio 

Contro il disegno di legge Malfatti 

Si prepara la giornata 
di lotta all'università 

La data precisa sarà fissata oggi — Riunione del senato accademico — As­
semblee in molti istituti — Bloccata l'attività didattica in tutte le facoltà 

Oggi alle 16,30 torna a r iunirsi in Palazzo Vecchio i l 
consiglio comunale. Ieri matt ina la conferenza dei capi 
gruppo ha stabilito i l calendario delle prossime sedute. E' 
confermato per oggi il dibattito sui bilanci di previsione 
dell'Ai".\F e dollASNU nonché sul problema delle tariffe; 
nella seduta del 21 sarà affrontato il problema riguardante 
la proposta regionale sui coi 

Era stata licenziata per assenteismo Per regolare l'affluenza 

Quella di oggi non è uni giornata di ordì 
naria amministrazione per il fronte di lotta 
vitti .il i.ei'e conilo il ;i.->ogni» di legge .Mal­
fatti e per la riforma dell'Università. Stamane 
gli studenti decideranno infatti la data della 
g.ornala (.. U.Wn eli.- dovrà coinvolgere lune 
le 11 facoltà, gh studenti delie medie Miper,o 
ri. 1 lavorato, ; . i d »ee:i s dell At.:i-_ o. Ai'> 
11.30 inoltre si riunirà il Senato Accademie-') 
per discutete delia sanazione che si è venula 
a determinare nell'Ateneo fiorentino nelle ul'.i 
me selt.m ni:-. I) i|.\> questi ! uniiouo il iettare. 
professor Kn/.o Ferroni. sarà in grado di e.s*pr; 
moie a livello ufficialo la propria posizione 
sullo novità elio hanno coinvolto anche 1"U-
n.versith ìcrentiiia. 

Delhi data della giornata di lotta si è di 
scussa a km '.o anche ieri in una serie eli as 
semblee in tutte le facoltà. Grosso modo sono 
stato a confronto due posizioni: quella degli 
studenti democratici e di s:!ii.stra e di quel!'.' 
forze che stanno occupando numerose facol­
tà (tranne il triennio di Architettura a Sin 
Clemente) e la l.nea degli autonomi. del Co 
mitnto di Abitazione di architettura. I pr ;mi 
.sarebbero o rd i t a t i a fissare la data della ma­
nifestazione per domani, mercoledì. Questo 

anche per inferire l'iniziativa nel quadro del­
la giornata eli lotta universitar.a lanciala da­
gli universitari della statale di Milano. 

(Ih -< autonomi « e il Coni.tato d: Agita­
zione puntano invoce ad una manifesta/ione 
contrapposta da svc.lger.s-. a quanto s. dice. 
giovedì o venerdì. Su queste due linee da 
vranno esprimerai le as-embh-e di .->tudenti 
medi e di tutte le facoltà in lotta. 

Il loro numero è aumentato. Anche le fa-
colta. tino a questo moniento rimaste fuori 
dalla grande fiammata anti-.Malattti si sono 
decise ad entrare in prima |x-rsona in cam­
po. Ogni attività didattica e eli nevica è 
bloccata a .Medicina, Legge. Scienze natu/a 
li. Kconomia commercio. Ingegneria. Le ai 
tre rimangono occupate. Durante le assem­
blee generali a Legge e Scienze sono state ap 
provate mozioni unitarie. 

Al triennio di architettura a San Clemen 
te intanto diminuisce a vista d'occhio il nu 
mero degli occupanti. C'è chi giura che or 
mai dentro la facoltà siano rimasti solo i fé 
de!: s mi e che .; Ceni.tato di Agitaz un.' ab 
bia bruciato tutte le suo carte nei confron'i 
della gr m nris-a ''-gli -Unlinti e sfa rie" 
dendo ora di giorno in giorno credibilità. 

prensori; nella seduta del 2.5 
sarà discusso il trasferimento 
delle Officine Galileo e. nelle. 
prima seduta del mese di 
marzo avranno luogo le no 
mine dei membri nei consigli 
di amministrazione degli enti 
ospedalieri. 

Ieri matt ina la conferenza 
dei capigruppo ha pre.so nuo­
vamente in esame la questio­
ne delle Officile Galileo. Ri­
chiamandosi alla delibera del 
Consiglio ò. Amministraz.one 
dell'università con cui viene 
deciso di iniziare le trat 
tative con la Montedison al 
fine dell'acquisto dell 'arci 
della Galileo a K.tredi. non-
eiiè delle n.iuHan/e deìl'iinon 
tro con il consiglio di quar­
tiere numero 10 e con i rap-
presentant. dei lavoratori del 
consiglio di fabbrica e delle 
organizzazioni sindacai, non 
che della lettera del sindaco 
al rettore. ì capi-gruppo han­
no espresso la necessità che 

le trat tat ive si sviluppino « nei 
tempi più brevi possibili 

La conferenza, ha deciso di 
fissare per venerdì 25 il di 
batti to sulla intera questione. 
A questo proposito il sindaco 
ha indirizzato nella stessa 
giornata di ieri una lettera al 
rettore professor Ferroni. in 
cui richiamandosi ad una let­
tera del rettore del 12 f^b 
braio, afferma di avere prov­
veduto ad informare ì capi­
gruppo di quanto trasmesso­
gli. « Dallo scambio di idee 

! consuntivi di ATAF e A S N U al l 'esame del cons ig l io c o m u n a l e 

Municipalizzate: è tempo 
di bilanci e prospettive 

Pesantissimi deficit gravano sulla situazione delle aziende - Perché si pensa ad adeguamenti tariffari 

LA SITUAZIONE FINANZIARIA 
DELL'ATAF 

Anni Incassi Spese Deficit 

1973 

1974 

1975 

1976 

4.494.000.000 

5.062.000.000 

4.981.000.000 

5.200.000.000 

12.100.000.000 

14.277.000.000 

19.003.000.000 

23.073.000.000 

7.606.000.000 

9.215.000.000 

14.022.000.000 

17.873.000.000 

Nella seduta di questo po­
meriggio. come scriviamo in 
altra parte del giornale, il 
consiglio comunale affronte­
rà. tra l'altro, il problema 
dei bilanci consuntivi delle 

aziende municipalizzate lAtaf. 
Asmi), da molto tempo al­
l'ordine del giorno. Il con­
siglio dbaitterà uno dei temi 
più delicati e rilevanti per 
la cit tà e per la stessa am­
ministrazione municipale, che 
Ma vivendo in questi mesi 
mementi critici dal punto di 
\ i s ta finanziario. E* implici­
to in questa problematica il 
tema delle tariffe. XJzi loro 
Adeguamento, anche se rela­
tivo. si impone per far fron­
te almeno parzialmente ai pe­
santi deficit in cui versano 
le aziende che coprono sul 
territorio comunale una lar­
ga parte dei servizi indispen­
sabili «trasporti, nettezza ur­
bana. acqua, gas. ecc.). le cui 
caiu-e vanno ricercate princi­
palmente oltre che nell'au­
mento dei costi di gestione. 
nelle drammatiche difficolta 
della finanza locale. 

Alcune statistiche possono 
Illustrare 11 problema: per 
quanto riguarda l'ATAF «co 
me riportiamo più compiu­
tamente nella tabella) la dif­
ferenza t ra en t ra te e suese. 
che nel 1973 ammontava a 
7 tVXì 000 (XX) ra&ziunce nel '76 
i 17.873 000.00. 

Un cefieit crescente si è 
manifestato in questi anni 
anche ali'ASNU. In questo 
settore è s ta to rilevato un 
vertiginoso aumento della spe­
sai dagli 11 miliardi e 517 
milioni del 1974. ai 12 mi­
liardi o 7 milioni del "75. ai 
14 miliardi e 640 milioni pre 
ventivi per .1 1976. La previ­
sione di gettito r iguardante 
la tassa di rimozione dei ri­
fiuti solidi urbani sempre per 
il 1976 ora stata di 1 miliar­
do e 800 milioni: lo scarto in 
negativo previsto è circa del 
M per cento. 

Acqua: il deficit del 19i-> 
è di circa 3 miliardi e fiik) 
milioni. Una lettura puramen­
te aziendale di queste cif.ie 
e di altre che confermano 
la gravità della situazione. 
non riesce però a illuminare 
completamente il problema. 
Il continuo, inesorabile aliar 
garsi della forbice costi e ri 
cavi non esaurisce l'ambito 
delle questioni ad esso colle­
gate: il fatto cioè che questi 
servizi siano essenziali per­
la cittadinanza e che ad CSM 
si deve rispondere con cor­
rettezza amministrativa, con 
completezza e tempestività d; 

sere garantiti quantitativamen-
; te e qualitativamente con un 
I riscontro finanziario adegua-
1 to e nello stesso tempo ma-
I dettato secondo criteri di prio-
| rità e di tutela dell'utenza. 
! Risanamento economico, mi-
i gliorc uso delie risorse e più 
| corretto sistema dei cor.su-
I mi sono gli obiettivi che la 
I amministrazione intende per-
! seeuire. II problema di un 
. adescamento tar.ff .mo <d in 
| serisce quindi come elemon-
, to in questo sforzi comples 
! so. secondo la logica di un 
! « graduale riplanamento-> dei 
; disavanzi. 

Aleni lo a qileMO S! ilTipo 

. ne una politica di ri.strut-
I turazione e ra.iionalizz.az.o.ie 
j dei servizi, che già da tem-
• pò l'attuale ammmisti azione 
i di Palazzo Veeehio sta pra-
i ticando. Solo per un c.-.em-
I pio possiamo riferirci al set-
I tore del trasporto pubblico: 
• la proposta di adeguamento 
I tariffario a quelli che .-.o.io 
{ parametri sia ampiamente a-
i dottali m ai: ;e città tosca 
j ne. e italiane, sctue ad un 
; intenso lavoro di progetta 
j zione che .ita cambiando i 
I .< co.molati • dell 'attuale s.i-
j steme., rendendolo più ade 
J rentc all 'aumentata utenza eh 
! questi anni : sviluppa d: linee 
' a carattere comprensori;»le. di 
! quelle periferiche, agevola *uo-
i ni ciel trasporto ni bbìico. in.:.-. 
i liccio incremento nei mezzi 
1 e delle peeoo. ;eu/e .--enea ri-
1 cor.io a rigoniianicnii del p. r 
i sonale. In questo come io .«i-
i tri settori si accompagna <av 
! ad una gesti ne n e : re-a il 
! coraggio di percorrere la stra 
I da della urogiammazione e 
| degli investimenti. 
I Questi prowed-mrnti sono 
I sufficienti pc-r .-.mare deficit 
! cosi gravi quan aiTb.amo :. 
j jxjrtato? NTo certamente. Il 
! problema dei serv.'i li i a* 
j ganci struttural i che sempli­

ci interventi monetari n >n 
! possono da sili affroe/are. 
j Ciò ".onestante .-,: impone '. i 

certezza che aneli*'* afre.v-, r-
j -o questi provvedimenti. ;he 

garantiscono ai! i armi.n.-*ra-
j zinne e alle .;':-*nrì~' d-! :a-
. ino i n cesp *--• fi'i.-.n/ Ì~ ri 
I ,-a-a po-.-ib.'.e o: :nre .-*. r.iz: 
. rmelicn. 

che ne e seguito — succes-
.-.vo anche all'incontro eoo ì 

rappresentanti del consiglio di 
fabbiica e nelle organizzazio-
ni sindacali — è emersa la 
opportunità di avere ulteriori 
elementi di valutazione, pri­
ma d. procedere all 'esame 
de! problema in consiglio co­
munale tali elementi possono 
esseie cosi riassunti: indagi­
ne conoscitiva dello stato de­
gli immobili della Galileo; la 
perizia estimativa del valore 
dell'area e dogi: immobili ove 
insiste .a Galileo IUTE»; il 
tipo di istituti universitari ed 
il numero degli studenti che 
si intende trasferire e la pre­
visione per la sistemazione 
dee,.; eciJici che consenta l'm-
sediamento universitario; qua­
le rapporto può venire a de­
terminarsi tra l'operazione e 
l'insediamento universitario a 
Sesto ed il programma edili-
z.o dell'università precedente­
mente approvato dal consiglio 
di amministrazione; gli orien­
tamenti rispetto agli spa­
zi pubblici già fissati nella va­
riante approvata dal Comune 
d: Firenze nell'estate scorsa; 
ì tempi della realizzazione 

Sul pruutema si era espres­
so. ne: giorni scorsi anche il 
comitato comunale del PRI. 
sollecitando quei chiarimenti 
che sono stati anche richie­
si : dalia amministrazione co­
munale. Come è stato sottoli­
neato dalla conferenza dei ca­
pi-Si uopo la preoccupazione 
fondamentale è quella di ri­
spettare i tempi di trasferi­
mento del complesso delle Of­
ficine Gai.Ieo fa Rifred; a 
Campi Bisenzio. sui quali vi­
va pieoecupazione avevano 
manifestato le organizzazioni 
sindacali e il consiglio di fab­
brica. denunciando anche ma­
novre elio potrebbero ritar­
dare l'attuazione 

Per quanto riguarda la vi­
cenda del personale inservien­
te assunto in via provvisoria 
e al relativo concorso, la g.un­
ta ha preso posizione preci­
sando che le assunzioni in 
via provvisoria erano moti­
vate da imprescindibili neces­
sità dei servizi. In ogni den­
tiera era chiaramente speci-
licato che il rapporto avreb­
be avuto termine alla fine 
delle operazioni concorsuali. 
Hanno preso parte al concor­
so :>82o concorrenti por 180 
pasti. La giunta precisa anche 
che i criteri fissati per il 
concorso erano tali da consi­
derare anche adeguatamente 
l ' anziantà di servizio del per­
sonale ncn di ruolo. Gii esi­
li del concor-o seno noti: 100 
lavoratori che prestavano ser­
vizio in situazione precaria 
sano risultati tra i v.nciton 
cìc-1 concorso mentre 72 so­
no rimasti e.-clusi e preci­
samente: 14 per avere supe­
rato ì limiti di e tà : 2 per 
non a ve: e riportato l'.donei-
ta : 49 per non es.-,ere util­
mente collocati in graduato­
ria. pur essendo risultati ido­
nei: 5 non hanno presentato 
domanda: 2 sono risiiltat. as­
senti alle prove. 

Per tutt . costoro, a prescin­
dere da! fatto ohe ecn l'avve­
nuto espletamento del concor­
so viene a mancare la moti-
vaz.one che giustifica la loro 
riconferma in -ervizio l'ani 
in.lustrazione ricorda clic ia 
proroga del rapporto di la­
voro sarebbe in contra l to con 
il decreto legge Staminali . 
Pertanto 72 inservienti non di 
ruolo hanno dovuto cessare la 
".oro attività alia scadenza del 
termine fissato. 

Li c.unta. mentre precisa 
cl-.e iiesvun :m:x'gno per li 
r.a.-.-unzicr.e de! persona 
•e e-cluso e stato preso nel 
ccr-.o de. eontatt: che il vi­
ce .-indaco <> a~ses=on. ins.e-
iv.e ìi re.ppre- r.tant: dei va 
ri _*rupp: pò..; :e: hanno avu-
:r* ..-*-» i*'- "n'-^re-'^ati. r:ba 
rV-ce ia picpr.a .sttenzicn? ai 
uroba iv.a. 

fi pretore dà ragione 
all'operaia 

della Ginori: riassunta 
Un'operaia, licenziata dalla ditta dove !a 

vorava per « assenteismo *> i aveva accumu­
lato un alto numero di assenze, anche se 
giustificate», ha potuto riprendere ì. .-aio 
posto di lavoro per decisione dei pletore di 
Firenze, che ha giudicato illecito il licen­
ziamento 

Roberta Panerai, operaia fin da'. 19(>3 alla 
« Richard Gmori » di Doccia, nel mar/o de! 
10 scorso anno ha ricevuto dalla direzione la 
lettera d: licenziamento: « P.v-;o atto delia 
impossibil.tà di utilizzare proficuamente .a 
stia presta/ione d'opera a causa delle con 
tinue assenze, anche ->-e giustificate, le co 
munichiamo che il .-aio rapporto di lavoro 
deve intendersi risolto al ricevimento della 
presente ». La Panerai, quando ha ricevuto 
la lettera, era a casa per malattia dal non 
na.o. Effettivamente negii ultimi tre anni 
aveva accumulato un alto numero di a-oen 
ze. ma sempre dovute alla salute precaria 
11 gesto della «Richard Ginori». d'altro 
canto, s'inquadrava in un'operazione di « lot 
ta all 'assenteismo»: quasi contemporane-a 
mente, infatti, altri diciotto lavoratori del 
l'azienda ricevettero la stessa lettera. 

La Panerai, operaia di ottava categoria 
(la più bassa del contratto), all 'interno del 
l'azienda era addetta alla confezione di pal­
chi per prodotti non standard, e che quindi 
non potevano essere collocati nelle confe­
zioni tipiche. I! pretore dottor Peyron. ricor 
dando come è fuori discussione che le as 
senze dell'operaia recavano disagio e danno 
all'azienda, e sottolineando come la saiuto 
sia diritto fondamenta!? dell'individuo, è 
giunto alla conclusione che il licenziamento 
era ingiustificato e dovesse venire annul­
lato. 

All'ospedale di Coreggi 
si potrà entrare 

anche dalle 19 alle 20 
Dal primo marzo entra in funzione an 

che a Careggi il nuovo orario |ier le visite 
ai malati Saranno istituite due asce orar.e. 
una nel primo pomeriggio dalle 13 alle 14 
e 30 e !u seconda in prima sera dallo 19 
allo 20. L'obiettivo è quello di portare un 
|K)' di ordine o di permettere ai malati quel 
la tranquillità che fino ad oggi è stata messa 
in discussione ÙA una ->orie di fattori non 
ultimo quello delle visite in massa e senza 
molta regolamentazione. Con il nuovo orario 
anche Careggi si adegua allo fasce orario 
introdotto con •*• tv-ito favorevole* - - tiene 
a precisare una nota proveniente dalia -ire 
sidenza dell'Arcisiiedalo Sa otti Maria Sino 
va — da oltre un anno presso gli ospedali 
di Santa Maria Nuova e di Santa Maria An 
nunziata. 

Con il nuovo orario i dirigenti dell'C/sped-a 
Io intendono venire incontro alle esigenze di 
alcune categorie di lavoratori lino ad oggi 
svantaggiate da aperture «; anomale ». 1 la 
voratori ad orario unico [>er far visito ai 
ricoverati dovevano sottostare a jiesanti dif­
ficoltà. 

Con le due fasce orarie dovrei}!*1 anche 
diminuire il numero dello persone che con 
temixiraiieameiito vanno a trovare parenti 
o conoscenti ricoverati. In questo modo do­
vrebbero decongestionarsi i reparti ora quo­
tidianamente presi d'assalto. In una nota la 
presidenza dell'ospedale comunque -< racco 
manda che non si rechi a far visita ai de­
genti più di una [lersona |ier volta ». 

Presentato un programma di sviluppo 

Anche i dirigenti d'azienda 
per il rilancio della Billi 

Si chiede il riordino delle partecipazioni statali per il com­
pleto sfruttamento delle capacità tecniche dell'azienda 

Discussa la proposta regionale di una Consulta 

ASSEMBLEA CON GLI EMIGRATI A ZURIGO 
L'iniziativa illustrala dal presidente e da una delegazione della terza commissione del consiglio regionale 

INCENDIO IN UN 
DEPOSITO DI MOBILI 
N?l deposito di mobili per 

bambini della ditta V;n.c:o 
Gimzim e figlio, in via Gh: 
berti a Pontassieve è divam­
pato improvviso ieri pomerig­
gio un . ie v ndio . I vigili de! 
fuoco sono prcntamcrv.o in­
tervenuti ma solo dopo un 
paio d'ore è stato possibile 
vincere le fiamme. 

Con la paravipa/ io .v d: ol­
tre* duecento e m i r a t i v. è svol­
ta pre-s>o la * Casa ti'Ii.iì.a > 
a Zur.so. promo--a dalla ter 
/..ì commi-N.»:O:V del C\ti^;^i o 
regionale toccano, prt -ente an 
che il constile tenera le d'Ita­
lia a Zur.go. Emanuele Sea-
mocca. una ton-uliaz.-.nv 
(analoga in.z.at.va s; era svol 
ta in d.oembro a Par.gii .--.il 
la proposta tL ìe-ue relativa 
alla is tuu/one della consulta 
regionale deH'emiitr.iz.one e 
dell'immigrazione od interventi 
a favore de: lavoratori em.-
grati e delle loro fam.-il.e. 

I-a delegazione italiana, com­
posta dal presidente dilla ter­
za camm;<*iono. Graziano Pa-
lan.in. da! vieepres.der.-e. 
G .ovan i Birba gli. dai con>. 
gì.eri Iva Hat a: e Fausto M.ir 
cheti: h i incontrato i rapare 
>. nardi «lei.-* >ez..u. della 
FAI.TIS (Federazione A-.-oe;a 
? ani lavoratori Toscani in 
Svizzera» di Berna, /.urico. Ha 
den. Wintherthur. Gcrlof.ngen, 
Thun con il loro precidente 
Gualtiero Pratesi, i rappreseli 
tanti dell'INCA tIstituto Na 

zinnale Confederale d: A--.-
.-•.en/a». deilITAL. de. SIOS 
dei Va'.SOM . dell \\:\.. rie'.i'A-
.-oeiaz.one nieche.->: ne! menilo. 
del club * Ami; : della manta 
gna p.>to.-e-e -. delie *-->..a 
7.cn. regi'inal; -.vii.a.ie. del 
* Com.tato d".n:e-a -. d-e'.'.a 
ca ia di Berna, de". . Cee.:ro d. 
or.cntamenM -...e.l.air. . delia 
~- .Woeiazione regionai- «.aia 
bresi » e della « Federa ,T.on-. 
delle a.>-oc:az.o;i. .ta'.ene :.i 
Sv izzera >. 

Nei quadro delle prore.e f.-
ciaìità . -ululano, la lìoj.ono 
ha affrontato una -or.e d. prò 
bUnn coone.-M a'.rom..'ra/.one 
della papilaz o:v toseena od 
a questo p.-opi-.M -o io -tate 
a - ; u tenip.i presesitate al con 
s.c'.lo due p.o tvi-te di leg-.v. la 
pr.ma d".ni/..it.va del -*ru.:,.>> 
demo, n- t .aao. l'alira di ila 
g.unta regionale con 'e quali 
si affronta il problema della 
ì-tituz.ono di una ceo.i-alta» 
reg.i viale dell'emigrazione e 
dell'.nini.era/,ano — in ini sa 
rar.no pre-<*nti le oritaniz/a/io 
ni degli cmigrant. e s; prove 

n>iio \..\ -er..- '.'. . - • . r v i ' " . 
a favor. *;e. lavorato.- ii. .1 i 
Tt.-.ana tir. lira:, .-.li". -: -.:• e 
delle loro f-.m e., e. 

!..! terze i -i ren -- •.:!.- :i'. 
proee.I.;:» ai.a a ni" .-.: - oe.e 
de. due d'-t-^n <i. i.e_'e e iin 
^en.!'1 a.i :; ì :e-*o .-.:'. n.nie .-. 
i- e à r -e^- t r i t i rie. -o-t -.i 
7 aie v-oii. •ird i . i ' i de.le ior>.-
p.)'..:..hi- i e.e -en ) pre- i t t . in 
eomir..--: i .-. . Li <...->.i.\i .t\r.i 
iiirnp ti e i e vanno d.i..o .-* i 
d.o ciel feiomeni dell'i ni:era 
7 one a"a f.ieolta d. o-:-.~ mere 
par i r . .-.u. att. della protra "n 
me.7i«ine re^ ••naie, e - ìe.. <e:. 
deu!. orean. ree onai. per . 
prof.], r.eaar.i in'. . tm.i tra 
z.one e '.'•mm.efr.i7 ì.ie sfarmi 
landa p-o.n-:e per '•• TI en t 
«v..up.iz.Y>.i.\ la pi-- :b: là di 
sejniiar.* alla e .ir.'è: r» e a 
nali- l'op-v.'tun '.'i d. a-iv>.-.-.• 
al Parlamento n.iz.on t e .n -
7.it.ve t. i ient. a tu'.. l i re , 
dir.tti dei l . »m jrat . e delle 
loro fanvefl e» a. pi:-, re d oro 
porre la e v n o . azione ò con 
fer.-nze re^ <^ia.i e d: .'<ÌA.\ .-.n 
problemi deH'em.efrae one od 
inf.no al.a p.i.-.-;b.l.ta d. .-t-jtna 

. :.*i a a -t e; 'a rej.o.ia.,* in-
z. :' ve :>.r provvel.m.'it. ten 
d'-it. a i a--, -jeare l ' t f f t t .vo 
e-, re zio de. d.r.it: c.v 1. e p i 
1 tic- dei !.iv<-rator. emigrati. 

1*. r q i.nvi r . - inrr i i _•!. :Ì 
tervi-nt .i fi\*>r. de. . uo ra 
t<>r. ini.eea'. e -ì^.ie l«iro fami 
-ti i-, la pT*' Ì I - : . I ci 1 --.a.- -. 
iTìii.t' ,";.'.1 ott.ea ri li m ion 
- :'t rari l'eni.arante ..•; *d 
v e r - i * r - i e t t o alla _enerai: 
tà d-e. e.'t . i n tal vi t- q.i n 
ti i -ten le. a favore de: lavi 
r .r ir. t.-r..ef-.it.. a. m-i.n.-nt.i 
del 1 >-o ief.n.'o r er.tro nel! i 
r<-:<>H-. le :i - >i-eton. delle 
l e j j : rei: o.iil. .n m I*-T a d. 
a - - - ' i n z a . d. i-truz.e.ne pr i 
fe-.-oa.ile e ;'.. a.Ti -e.tor. d. 
:tr..r%.n:*i. I^i pr. . j ista preve 
de e t :i • . n i -er.e »I. iato." 
vent. f nali'z.it. ai re .n<er:-
me.it.t nel.e. co mar. t.i ri ^.an.i 
li de. !avo-alor; em irati e 
delle loro fani.jl e t- al mant.-
n.in.-rvo de. rapporti niii la 
regione di or.u ne attraver- • 
lo or-ian.z/a/.on. denioerat.ehe 
all'e-tero deci: em.Jrati to-
s.aiii. 

Anche il sindacato toseano 
dirigenti aziende industriali 
si è pronunciato per una 
pronta ripresa delle Billi Ma 
toc di Scandicci. la fabbrica 
del gruppo KGAM. In iin pia­
no presentato ieri mattina al 
la stampa, ai ranprosontanti 
sindacali, degli Enti I.,K-ali e 
della Rogai!!-'. ì dinefeiiti di ' 
azienda hanno dettaifliata 
mento illu-trato la situa/io ; 
ne dolio stabilimento, previ- ! 
dendo un programma di ri 
lancio nel quadro del riordino 
delle Partccinazioni S'atali 

Lo studio del -inducuto di 
rigonfi di azienda si ba-a -u 
una valutazione critica della 
gestione e su una analisi tee 
nica e commerciale de! pm 
dotto, arrivando — come af 
ferma il documento dell'orga­
nizzazione — a formulare un 
diverso programma di ristrut 
turazione dei {]tiv s'abbuienti. 
out-llo di Scandieci e l'altro 
di Condove. Por attuare il 
piano sono provisti nuovi in 
vestimenti: un miliardo ir> tre 
anni a partire dal '77 per la 
produzione di macellino circo 
iari » grande diami tra per 
la maglieria: un miliardo e 
i>0 mil'oni tra ìa fine <|el '77 
e il '79 ner le mai-chine per 
calze da uomo; 7(Xi milioni 
in tro anni ner part'colari 
per lo macchine per calza da 
donna e programmi di -ne-a 
annuale per il rinnovo tecni­
co dei modelli. 

Set ondo lo <-tudio è previ-to 
l'aumento del fatturato lercio 
dagli 11 miliardi del '77 ai 
ài miliardi e .VO nuli.ni d* i 
lf!<-!i <- del per-o-a'o diret'o 
a Cti'i unità nel 1581. 

Qae-to «alla caria, in pra 
tica i dirigi nt: «t'ondono T 
na-^etto delle az'ende delle. 
EGAM. -enza na icond re 1.» 
opportunità che la Bili Mate 
venga int< grata n un a'tr 
Ente delle Parto-ipaziom ^'e 
tali, danno la Prefereriz i e 
l'EVÌ « alla Finm.< e -rea a 

I! programma de. dirreen 
d a7it :ida va nella d;re/-o • 
più vo'to inditata dalle <> 
gan;/z.:7-<ira -inri<nali: 1 

| -franamento dello t , i :)a, . ' 
tei nii he dell'azienda e d 

i prototipi; la diversif.t-az o; 
1 produttiva: una più <•.• ila' 

p<ii tita li.m'Peroia!* . rivo'' 
fon-.lam- nialnìon'e th meri a' 

! e-teri I dirigi liti hann >. tr 
' l'altro, i ritieatii il ri.ani S 
ì mates in quanto rigeli, a eh 
, orrori t. e.e p .rttroeo ,d f.dli 
! monto d t l l ' a / i r d i E inv>( 
j stato --.Ha mono .i.-o'ìu/ione. 

Il -ind«-.co d Se ci il ci. 
• <.onipagn-> Pagliai, ia -ntioll 
: neato il valort* del.a pr >po-'.a 

i hi -: allinea, in una unita 
• di intenti, a quanto più volti 
ì e-pri —o da Ne forze -ìn.h.a ' i 
| e siH/iah. Re-ta ora aperto il 
| problema della pruiluttività. 

u 'o precaro del mancato pa 
I gamento dei fornitori. 

fin breve D 
S BANDO Di CONCORSO 

PER 5 BORSE DI STUDIO 
L»a r.pjrt.z.ooe IV - Fubbl.ta Lsiruz.one dei Comune d: 

Faenze ha indetto un bando d; concordo per ristituz.one d: 
ò borse d: studio per la ricerca e ia sperimentazione delle at­
tività d: animazione nelle istituz.oiii scolasi.che comunali per 
l'anno scoiasi.co 197»j-77. 

Tali bo.^e d: .-.tud.o avranno la durata d; 5 me.ii. da 
marzo a itigho. jier un importo d: 1-ro 700 milti ciascuna. 
Per ulteriori .nformaz.on: si rimanda al bando affisso in 
comune. 

O SACCHETTI ASNU 
La distribuzione ti*1: saceh. per el. utenti d. nuovo in­

sediamento continuerà, a par ine dal 21 2 77 presso lo Stabi 
limonio d. V.a Ifcicc.o da .Montelupo. ó0. ozni sab>ito dalle 
ore 8 alle 13. 

0 NUOTO PER ADULTI 
Si chiudono oire.: ie iscnz.on. a; Cor.->: d: Nuoto per aduli:. 

promossi dagli em. d. promoz.one sportiva presso la p.scma 
« Leonardo da Vinci ».. Por i'Arc:U:sp le .scriz.oni si r.ce 
vono presso la .-.ode provine.ole .n Via Ponte alle Mosse. 61. 
Imo a questa sera. 

O CAMBIA IL NUMERO TELEFONICO DELL'ANPI 
li numero telefonico del.'ANPI di Firenze e dello fed" 

r-az.one rfg.ona'e delle assot'iaz.on. -mt . ' asc i le e della re 
si.-tenza è camb.ato da 2701M7 a 210 947. 

« NUOVI NUMERI SIP 

"I Sciopero a tempo indeter-
I minato, con assemblea per 
| manente nell'autorimessa del 
| Romito: è questa la decisici 
i ne scaturita ieri |iomenggio 
i (lali'assemblea dei lavoratori 
[ della SITA, m r.-.pu-ta all'ut 
j teggiamento ricattatorio del 
I la direziono dell'azienda, che 
i non ila corrisposto lo stiper. 
| dio ai dipendenti. L'agitazio 

ne è iniziata nei giorni scoi-
t si. quando la direzione, ad 
j ducendo a protesto le dilfi 
; colta economiche che altra 
i verserebbe l'azienda, ha co 
I inimicato ai dipendenti di 
1 non es.-ere in grado di paga 
I re lo regolari spettanze, prò 
I mettendo, genericamente, fu 
j turi acconti. Che la motiva 
; zumo dell'azienda sia prete 

stuo-a i dipendenti e le loro 
organizzazioni s.ndac.n. lo in 
tii'scono dal latto che la SI 
TA corchi in tutti i modi d. 
stiiinientalizzaiv il inalcon 
tento dei lavoratori per lari 
pressioni nei conironti della 
regione, per ulteriori contri 
liuti e per atlrcttare un in 
tervento pubblico nel settore. 

I lavoratori, ma nella gior 
nata di venerdìì scorso, hall 
no avuto due incontri uno 
con il protetto e l'altro ton 
l'assessori' regionale ai Tra 
sporti, Giacomo Maccheroni 

| Quest'ultimo ha informato i 
j lavoratori che la Regione -
: cosi come stabilito dal prò 
j tot-olio nazionali- d'intesa --
I ha assolto a tutti i suoi coni 
| piti di intervento nei con 
i fronti della SITA e di tutte 
l lo aziende private dei tra 
I sporti. A conltrma th ciò ha 

sta un solo esempio: tutte le 
aziende di trasporto della 
Toscana che hanno ricevuto 

| il contributo della regione — 
ì sempre secondo le direttive 
| del protocollo nazionale - pa 
, gano regolarmente i propri 
, dipendenti, ad ecco/ione, ap 
! punto, della SITA. 
! Nel corso dell'assemblea 
| permanente, i lavoratori si 
, incontreranno con i rappre 
I sontanti degli enti locali, del 
! la Regione, «lei sindacati con 
j tederai: e delle toive politiche 
| deiiioe:litiche. Inoltre i dipcn 
( denti della SITA, attraverso 

una fitta azione di volantinag­
gio. informeranno gli utenti r 
i numeros. pondo'ari. che si 
s-rvor.o ilei mi zzi pubblici 
per raggiungere il posto d: 
lavoro, dei motivi della lotta. 
affinchè la direzione si a-su 
ma tutte I" lespolisab lità dei 
disne,- chi -i r pi "et noteranno 
sui viaggiator 

Sempre nel -tttore (hi ti a 
sporti, c'è ila r« g:-tr;'re le 
sciopero dell'ATAF di doma 
ni. nel quadro delle dtcì-io 
ni della federazione regionali 
mutar a CGILCISLITL Auto 

; ferrotranvieri per l'applicazo 
j ne del contratto nazionale e 
i dello tabelle (da tempo stipa 
: Iati) e per la riforma dei 
| trasporti. I>> sciopero si svo' 
, gora nel pomeriggio dalle 1"> 
I alle 1K. con le seguenti m<tla 
• lità: li 'vetture m partenza d.\ 
I capolinea centrali o penfori 
i ci. fino alle ore 14.4.">. effit 

tueranno la cor-u fino al c;i 
i pnlinca opposto, da dove rien 
! troranno nei r-stMttivi thjvi 

siti o posti di sosta stabilti 
! dalle tabelline orario: le vd 
[ ture in partenza dalle nn 
j 1-M5 in poi rientreranno ne: 
; rispettivi dc|>os.?: o luoglc 
! di sosta. 

A n j r t - r-~» ri ; H/-.T 

a vent. a i.ì.e data '.a numerazione compresa tra &41600 e 
."r417.;i)0. verrà vanti t i la r.urr.era/.or.e stessa .n 8417600 34176W 
Per un congruo ;v.-r.orio d; tempo, a: r.ch.edent: :'. vecch.o nu 
mero verrà sesna.ato. a mezzo d. uno speciale servizio, il 
nuovo numero a.~.-ejn.tto. 

Il Partito 

congresso della sezione Sin;-
gaglia Lavagnini . Interverrà 
ai lavor i , che si protrarranno 
giovedì e venerdì, i l compa­
gno Elio Gabbuggiani. 

Ricordato il compagno Fabiani 
! U'icì dolocid/'OPC- dei PCI. composta 

cidi comp-ìnnn Vi cne'e Ventura, se-
qrt.-*-irio de'ld federazione* corri jnis.ta 

• t crenlrnd. S Ivano Peru/ / i , capogrup-
j pò ner il PCI al consigho comunale 
• e de'la ci

n"iminif-trdzione di Palazzo 
| Vecchio comprendente il sindaco com-

ca^no Flio Gabbi'nc."ani, l'assessore 
L u c i a n o Ar ic in i e d a Vc i ldo S p i n i , ca -
poqruppo a! consiglio comunale per 
il PSI si è recata al cimitero di Tre-
spiano per rendere omaggio, nel ter­
zo anniversario della morte, ài com­
pagno Mario Fabiani, che fu sindKA 
di Firenze. 
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